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Q U O T I D I A N O Sicilia

«Non sono allocchi i consiglieri 
che hanno votato il rendiconto 2018»
Ai consiglieri che hanno legittimamente votato viene addirittura rimproverato

E ’ trascorso quasi un 
mese (8 novembre) 

nel trigesimo dalla 
bocciatura del rendiconto 
2018 dell’amministrazione 
municipale da parte del 
consiglio comunale e non 
si è ancora spenta l’eco di 
una votazione che ha già 
portato, per effetto di una 
legge siciliana quantome-
no bizzarra, alla sospen-
sione dell’assise eletta 
direttamente.
A pagina sette

Carabinieri arrestano 
un giovane trovato in possesso
di sostanza stupefacente  

A pagina cinque

I Carabinieri della 
Stazione di 

Carlentini, con la 
collaborazione dei 
colleghi del Nucleo 
Cinofili di Nicolosi (CT) 
e del fiuto del cane 
Ivan, nel corso di 
servizio finalizzato al 
contrasto di reati in 
materia di stupefacenti, 
hanno eseguito una 
perquisizione presso.

L e macchioline di sangue rinvenute non sul 
dorso della mano destra ma sul palmo è la 

prova inconfutabile che non fu suicidio ma omicidio 
del sottufficiale dei Carabinieri Licia Gioia. Ad 
affermare questa tesi è il dottor Giuseppe Bulla ha 
detto, a conclusione dell’esposizione della sua 
consulenza di medicina legale, che “nella vicenda.

A pagina cinque

A pagina nove

L’Arma ricorda il sacrificio 
del Carabiniere Carmelo Ganci
Celebrazione della messa presso la chiesa del locale Cimitero

Martedì pomeriggio i 
Carabinieri del Co-

mando Provinciale di Si-
racusa e i familiari 
dell’Eroe, hanno com-
memorato la ricorrenza 
del 32esimo anniversa-
rio della tragica scom-
parsa del Carabiniere 
Carmelo Ganci, con la 
celebrazione della mes-
sa presso la chiesa del 
locale Cimitero e la de-
posizione di un cuscino.
A pagina sei

In tribunale 
beccato con 
due coltelli 

POLIZIA

I n tribunale con 2 
coltelli nello zainetto. 

Un 65enne libico, 
profugo, ieri è stato 
fermato all’ingresso 
della hall di palazzo di 
giustizia nel corso dei 
controlli, arrivato il suo 
turno al metal detector, 
quando gli addetti alla 
sicurezza gli hanno.
A pagina cinque

A pagina due

«Raccolta differenziata
scoppia il disordine»
Sotto accusa il sindaco Italia e il gestore pro tempore

La discriminazione
sessuale inizia a scuola
Il concetto s’impianta nel cervello per sempre

A pagina tre Licia Gioia
Femminicidio?

I funerali di Armando Galea, giornalista 
con la passione «missionaria»
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Il concetto s’impianta nel cervello per sempre

di Raffaella Mauceri

N on sempre e 
non dappertut-

to, ma la discrimi-
nazione sessuale 
nella scuola è an-
cora piuttosto diffu-
sa. Studi sociologi-
ci, sovrapponibili in 
tutti i paesi d’occi-
dente, hanno infatti 
dimostrato che al-
cuni docenti, spes-
so inconsciamen-
te, assumono 
atteggiamenti e 
c o m p o r t a m e n t i 
che sottilmente 
tendono a sminuire 
la bravura delle ra-
gazze nella misura 
in cui vengono 
meno gratificate 
dei maschi. Eppu-
re le statistiche più 
recenti dimostrano 
che nel rendimento 
scolastico le ra-
gazze hanno deci-
samente surclas-
sato i loro coetanei.
Tuttavia, viene va-
lorizzata e inco-
raggiata la bravura 
dei maschi, grazie 
ad un vecchio ste-
reotipo secondo il 
quale conseguire 
un titolo di studio 
è molto più impor-
tante per il ma-
schio in quanto lui 
dovrà necessaria-
mente trovare un 
lavoro per mante-
nere la famiglia, 
mentre la ragazza 
prima o poi troverà 
qualcuno che se la 
sposa e “la mantie-
ne”. Questo mes-
saggio, istillato in 
dosi omeopatiche 
e subliminali o in 
forme dirette e ma-
nifeste, farà sì che 
le ragazze quando 
cercheranno un la-
voro e non lo trove-
ranno, si vedranno 
costrette a credere 
che il matrimonio 
le salverà dall’indi-
genza. Ed è così 
che la società di-
scriminante forma 
la psicologia della 
donna dipendente! 
Non ci credete? 
Ok, ve lo dimo-
striamo in tre punti:
1 - Non c’è chi non 
sappia che anche 
per le giovanissi-
me, lo stupro è un 
pericolo tutt’altro 
che virtuale, basti 
pensare ai casi di 
emulazione dello 
stupro di gruppo 
che hanno avu-
to luogo in alcune 
scuole elementari. 
Ma nessuno mette 
in guardia le bam-
bine, al contrario si 
tende a reprimere 

o Rousseau o S. 
Agostino, dicono 
alla scolaresca che 
per fortuna la loro 
misoginia viene 
smentita dai fatti? 
E che i libri di testo 
sono sfacciatamen-
te fallocentrici?
3 - Il celebre sag-
gio di Elena Gianini 
Belotti “Dalla parte 
delle bambine” do-
vrebbe essere una 
sorta di vangelo per 
tutti gli educatori. 
Tradotto in venti 
lingue e ristampato 
45 volte, in questo 
libro si possono 
scoprire tutti i mec-
canismi psico-pe-
dagogici che con-
corrono al vuoto di 
identità femminile 
creato dalla scuola. 
E l’identità, come 
ben sappiamo, è un 
bisogno primario di 
ogni essere umano, 
un bisogno fondan-
te, assoluto, che 
si nutre di confer-
me e di riconosci-
menti. Chi non ha 
un’identità propria 
non sarà mai una 
persona e men che 
meno una persona 
libera. Stando così 
le cose, è ben diffi-
cile che le ragazze 
possano maturare 
l’orgoglio di essere 
donne se sui libri 
di storia sembra-
no ectoplasmi e se 
è stato trasmesso 
loro, tra le righe o 
sopra le righe, che 
sono cittadine di 
serie  B. 

Tutti i docenti cer-
cano di educare gli 
allievi a rispettare 
gli altri ciascuno 
nella sua ‘diversi-
tà’ (extracomunita-
ri, disabili, ecc...) 
Non tutti però si 
accorgono che la 
diversità più ma-
croscopica è pro-
prio quella che dif-
ferenzia i maschi 
dalle femmine. 
Superato il mo-
struoso obbiettivo 
del l ’uguaglianza 
che pretendeva di 
riportare uomini e 
donne al modello 
unico, oggi viene 
rimarcata come va-
lore fondamentale 
e irrinunciabile la 
differenza fra i ge-
neri.
E a tale scopo, 
occorre fare riferi-
mento a tre indica-
zioni di principio. 
Primo: trasmettere 
la priorità, la neces-
sità, la nobiltà del 
lavoro ai ragazzi e 
alle ragazze, spe-
cificando a chiare 
lettere che, come 
recita la nostra Co-
stituzione e come 
ribadisce il codice 
di famiglia, il lavoro 
è il primo diritto-do-
vere di ogni perso-
na adulta, maschio 
o femmina che sia. 
Secondo: dire alle 
ragazze che diven-
tare la “moglie di...” 
non è un traguardo 
ma soltanto uno 
stato civile e che 
nessun uomo ha 
il diritto di preten-
dere che rinuncino 
al lavoro sia come 
mezzo di autono-
mia sociale, sia 
come espressione 
personale. 
Terzo: metterle da-
vanti alla eventua-
lità che il partner 
può rivelarsi un de-
spota e un violento 
e che, davanti a 
questa eventualità, 
se la donna non ha 
un reddito perso-
nale, sarà comple-
tamente alla sua 
mercé. 
Non per niente in 
testa alle statisti-
che sulle vittime 
di violenza dome-
stica, c’è la donna 
disoccupata e con 
un basso livello di 
scolarità, cioè la 
classica casalinga 
o il famoso angelo 
del focolare amato 
e glorificato dalla 
tradizione popolare 
al preciso scopo di 
farne una schiava 
felice e consen-
ziente.              

il loro istinto di au-
todifesa fin dalla 
più tenera età. La 
prima preoccupa-
zione generale, in-
fatti, non è quella 
che crescano forti 
e capaci di difen-
dersi, ma che cre-
scano dolci e gra-
ziose per aver più 
valore sul mercato 
matrimoniale. Tut-
to questo rischia di 
sfociare in quelle 
fiere di carne uma-
na femminile chia-
mate concorsi per 
miss, vallette, veli-
ne, annunciatrici e 
così via. Se poi una 
ragazza non va 
bene a scuola, la 
si ritira senza pro-
blemi. Se invece 
è il figlio maschio 
che va male, si liti-

ga con i professori, 
si spende in lezioni 
private, si ricorre 
alle raccomanda-
zioni, insomma si 
fa di tutto perché 
riesca a rimediare 
il famoso pezzo di 
carta.                       
2 - Si dice che la 
scuola trasmette il 
sapere universale. 
Falso. Le donne 
hanno subito, nei 
secoli, una mas-
siccia sistematica 
cancellazione sto-
rica da tutto lo sci-
bile umano che, di 
conseguenza, lun-
gi dall’essere uni-
versale è un sape-
re di genere, cioè 
fortemente conno-
tato al maschile. La 
storia infatti è una 
lunga narrazione 

di imprese belliche 
maschili. L’arte è un 
continuo illustrare e 
magnificare le ope-
re degli artisti ma-
schi. La filosofia e 
la pedagogia sono 
un susseguirsi di fi-
losofi e pedagogisti 
quasi tutti maschi e 
quasi tutti misogini. 
La grammatica è 
rigorosamente de-
clinata al maschile. 
Basti ricordare che 
con la parola Uomo 
viene indicata tutta 
l’umanità, mentre 
in alcuni diziona-
ri la donna viene 
maleducatamente 
definita la femmi-
na dell’uomo. E, di 
grazia, quanti sono 
i docenti e le do-
centi che dopo aver 
spiegato Aristotele 

La discriminazione sessuale 
comincia a scuola 
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Un invito all’amministrazione 
comunale ed il gestore pro tempore 
della raccolta ad adottare, 
con urgenza, tutte le azioni 
al fine di migliorare 
l’informazione dei cittadini

Poste italiane: a Siracusa un’azienda a misura di bambino
P  arte nella sede del Centro di distribuzione 

di Siracusa Posteaperte 2019, l’iniziativa 
di Poste Italiane pensata per far conoscere ai 
figli dei dipendenti il luogo di lavoro dei geni-
tori, favorendo un momento di incontro tra 
famiglia e azienda. Quella di viale Panagia 129 
è stata una delle 13 sedi prescelte su tutto il 
territorio nazionale che oggi ha ospitato lo 
storico appuntamento che ormai da più di 10 
anni coinvolge un numero sempre maggiore 
di bambini e famiglie.
Per i 21 bambini di età compresa tra i 3 e i 
10 anni sono stati previsti momenti di gioco e 
intrattenimento con l’obiettivo di avvicinare e 

«La nostra 
maggiore pre-
occupazione 

sulla criticità di 
questa azione 
di informazio-
ne è legata alle 
persone più an-
ziane che non 
usufruiscono 
del servizio 
della rete 
internet»

grandi sono stati coinvolti in una visita guidata 
di alcune strutture aziendali. Alla fine dei lavori 
tutti hanno ricevuto in dono un gadget tema-
tico, una matita piantabile, realizzata in legno 
di betulla, contenente sull’estremità dei semi 
non OGM, quando diventa troppo piccola per 
essere utilizzata si pianta e con le giuste cure 
arriveranno i primi germogli.
L’iniziativa ha coinvolto circa 1500 bambini 
su tutto il territorio ed è coerente con i principi 
ESG sull’ambiente, il sociale e il governo di 
impresa, rispettati dalle aziende socialmente 
responsabili, che contribuiscono allo sviluppo 
sostenibile del Paese.

sensibilizzare i più piccoli a temi di particolare 
rilevanza sociale. 
Quest’anno l’Azienda ha deciso di parlare di 
sostenibilità ambientale, attraverso l’allesti-
mento di un piccolo laboratorio dell’ortolano 
per avvicinare i bambini al mondo della natu-
ra, permettendo loro di “sporcarsi le mani” e 
familiarizzare con gli strumenti dell’orto. Sono 
stati anche realizzati degli angoli di lavoro per 
il riciclo creativo in cui verrà spiegato come 
diminuire gli sprechi, valorizzando le risorse 
che la natura ci offre.
Durante la giornata ai piccoli ospiti è stata 
offerta una gustosa merenda, mentre i più 

«Raccolta differenziata disordinata»
«D al 2 dicembre 

è stato muta-
to il calendario di 
raccolta differenzi-
ata dei rifiuti nel 
comune di Siracu-
sa. Tale modifica ha 
avuto una modesta 
eco sulla stampa al 
punto che la mag-
gior parte dei citta-
dini sono oggi nella 
più completa confu-
sione sulle modali-
tà e giorni di raccol-
ta» così in una nota 
Siracusa Sostenibi-
le: Pier Francesco 
Rizza, Lucilla Boc-
chetti e Raffaele 
Grienti.
«E’ evidente che la 
modifica di un servi-
zio così importante 
e su un territorio 
così vasto, impone 
una comunicazione 
più capillare e più 
chiara.
«Riteniamo, ad 
esempio, necessa-
ria la distribuzione 
una brochure in-

Siracusa Sostenibile affronta il tema: «Informazione insoddisfacente»

formativa cartacea 
per tutte le utenze, 
domestiche e non 
domestiche, in uno 
ad una guida ag-
giornata al rifiuto, 
corredato da un 
attività più massic-
cia di informazione, 
al fine di evitare di-
sagi per i cittadini e 
rifiuti sparsi in ogni 
luogo in città.
«Una sfida così am-
biziosa necessita di 
un impegno mag-
giore e da parte di 
tutti, Comune in pri-
mis, gestore della 
raccolta e cittadini, 

i quali, però, devo-
no essere messi a 
conoscenza delle 
regole imposte dal 
comune e consape-
voli della circostan-
za che sono sogge-
tti a sanzione.
«Abbiamo letto di 
maggiori controlli 
sul territorio ed è 
corretto, ma tale 
azione presuppone 
prima una corretta e 
capillare informazi-
one dei cittadini poi-
ché diversamente 
la sanzione com-
minata può trasfor-
marsi in vessazione 

internet o tablet 
o smartphone e 
quindi possono es-
sere raggiunti solo 
con una capillare 
informazione porta 
a porta.
«A tal fine Siracu-
sa Sostenibile ha 
promosso, con suc-
cesso, una cam-
pagna informativa 
sui social in ordine 
al calendario delle 
utenze domesti-
che riscontrando 
appunto i punti 
deboli della cam-
pagna informativa 
dell’amministrazio-
ne comunale e del 
gestore.
«Invitiamo, quindi, 
l’Amministrazione 
Comunale ed il ges-
tore della raccolta 
ad adottare, con 
urgenza, tutte le 
azioni al fine di mi-
gliorare l’informa-
zione dei cittadini» 
conclude Siracusa 
Sostenibile.

S tamane dalle ore 
10 presso il XIII Isti-

tuto comprensivo “Ar-
chimede” a Siracusa 
verrà inaugurato il pre-
sidio cittadino di Libera 
a Siracusa. Verrà intito-
lato alla memoria di 
Mario Francese, gior-
nalista siracusano ucci-
so da Cosa nostra a 
Palermo il 26 Gennaio 
1979. La scelta di tale 
nome è legata all’im-
portanza che l’informa-
zione libera e la profes-
sione del giornalista 
rivestono nella lotta alle 
mafie e alla corruzione. 
Il presidio, nel più ge-
nerale compito di sen-
sibilizzare la cittadinan-
za sui temi della 
antimafia, ha deciso 
nelle sue attività future 
di porre  particolare at-
tenzione alle storie dei 
giornalisti vittime e alla 
collaborazione con 
quelli che attualmente 
si impegnano nel gior-
nalismo di inchiesta. 
per
L’evento co-organizza-
to insieme alla scuola e 
alla cooperativa “Bep-
pe Montana”, operante 
su beni confiscati alle 
mafie siti nei territori di 
Belpasso e Lentini, ve-
drà la partecipazione di 
Giulio Francese, figlio 
di Mario e presidente 
dell’Ordine dei giornali-
sti di Sicilia. Al termine 
dell’incontro, al quale 
presenzierà il Sindaco 
e le autorità cittadine, 
con la partecipazione 
di rappresentanze di  
scuole e associazioni 
siracusane, verrà fir-
mato il patto di presidio 
da parte dei soci e delle 
realtà aderenti.

All’Archimede
sarà inaugurato
a Siracusa 
il presidio 
cittadino di Libera

nei confronti dei 
tanti cittadini incon-
sapevoli.
«Ed infatti Il sito web 
del Comune non è 
ancora completo 
di informazioni di 
dettaglio e chie-
diamo per questo 
motivo maggiore 
attenzione. 
La nostra maggio-
re preoccupazio-
ne sulla criticità 
di questa azione 
di informazione è 
legata alle persone 
più anziane che non 
usufruiscono del 
servizio della rete 
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«L a vecchia Si-
racusa, la 

città vera, si strin-
ge intorno al fere-
tro di Armando 
Galea, figlio di 
Ortigia, espres-
sione autentica di 
una civiltà antica. 
Con Armando 
scompare un 
pezzo della città, 

«Con Armando scompare un pezzo della città, 
una pagina straordinaria di stile e buonsenso»

N on riesce a 
trattenere la 

commozione nel 
corso dell’omelia, 
padre Paolo Man-
ciagli, parroco 
reggente della 
chiesa del Pan-
theon, dinanzi alla 
sala gremita di 
parenti e amici di 
Armando Galea. 
«Con lui abbiamo 
condiviso la vita di 
questa città, l’a-
more e la «mis-
sione» per il Sira-
cusa calcio, e le 
partite allo stadio 
con i sentimenti 
puri del tifoso, 
dice padre Man-
ciagli nel suo di-
scorso, si ferma 
con la voce rotta 
dall’emozione nel 
rivivere momenti 
belli e meno belli 
dei 50anni di ami-
cizia».
Prima che parro-
co, padre Paolo 
è un uomo, una 
persona perbene, 
i suoi pensieri no-
bili hanno scos-
so i presenti ad 
onorare le spo-
glie di Armando 
Galea, giornalista 
impegnato, indi-
pendente e mai 
banale. Era molto 
amato e lo sape-
va, era felicissimo 
de l l ’a t tenz ione 
dei suoi lettori e 
di chi lo seguiva 
su Libertà Sicilia. 
Armando era un 
‘manuale di so-
pravvivenza prati-
ca’, ricordava tutto 
del suo Siracusa, 
formazioni, azioni 
da gol, trasferte 
cui lui seguiva nel 
passato, aned-
doti. Insomma un 
uomo fulgido, una 
grave perdita per 
la città e per l’in-
formazione spor-
tiva a Siracusa. 
Ma anche grande 
amante della città 
e di tutto quello 

che vi accadeva. 
Armando era un 
agente di viaggio 
cresciuto all’om-
bra del cav. Boz-
zanca negli 60-
80 che ha fatto la 
storia del turismo 
a Siracusa.
Sapeva ogni cosa 
sul patrimonio ar-
cheologico della 
città e gli aveva 
dato ad ogni pie-
tra un nome. Che 
grande uomo di 
cultura era Ar-
mando, un pozzo 
di saperi. 
Autore del setti-
manale Il Mattino 
di Siracusa nel 
proseguo della 
sua attività giorna-
listica a prestato 
fede ad altri mezzi 
di comunicazione 
prima di approda-
re a Libertà che 
insieme all’avv. 
Corrado Piccione, 
prof. Arturo Mes-
sina, Puccio Ma-
scali, Aldo Formo-
sa, Turi Maiorca, 
Andrea Bisicchia, 
Concetto Gilè, 
Giovanna Marino 
e Raffaella Mau-
ceri, e ai più giova-
ni Concetto Alota 
e l’intraprendente 
Francesco Nania, 
hanno rappresen-
tato le basi solide 
del giornalismo 
veterano, lo zoc-
colo duro di Sira-
cusa. Con il forte 
dolore e rimpianto 
per alcuni di co-
loro che ci hanno 
lasciato.
Un commosso 
saluto della reda-
zione che come 
ogni giorno si oc-
cupava dei pezzi 
di Armando ac-
compagnati dalla 
cordiale telefona-
ta per sincerar-
si dell’avvenuta 
ricezione e l’af-
fettuoso saluto 
paterno: «Ciao 
figghiu miu».

I funerali di Armando Galea, giornalista 
con la passione «missionaria»

Che grande uomo di cultura era Armando, un pozzo di saperi

una pagina stra-
ordinaria di stile e 
buonsenso, di 
amore e storia. Il 
suo esempio di 
cittadino attivo, la 
sua penna obiet-
tiva e incisiva 
sono stati da 
esempio per al-
cune generazioni 
di giornalisti e 

studiosi, non solo 
siracusani. 
Lascia il ricordo di 
una città garbata, 
raffinata, nobile 
nei costumi e nel 
fare. Il suo esem-
pio ci accompa-
gnerà per molto 
tempo». 

Paolo 
Giansiracusa 
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I Carabinieri della Stazio-
ne di Carlentini, con la 

collaborazione dei colleghi 
del Nucleo Cinofili di Nicolo-
si (CT) e del fiuto del cane 
Ivan, nel corso di servizio 
finalizzato al contrasto di 
reati in materia di stupefa-
centi, hanno eseguito una 
perquisizione presso l’abita-
zione di un 19enne incensu-
rato, rinvenendo, nel garage 
di sua pertinenza, una busta 
di plastica trasparente con 
all’interno 34 grammi di 
sostanza stupefacente del 
tipo marijuana, nonché vario 
materiale per la pesatura ed 
il confezionamento in dosi 
dello stupefacente. Nel 
medesimo contesto, all’inter-
no del marsupio del padre 
del 19 enne, venivano 
rinvenuti circa 3 grammi di 
hashish. Pertanto, il 19enne 
veniva tratto in arresto, 
mentre il padre è stato 
segnalato alla Prefettura di 
Siracusa quale assuntore di 
sostanza stupefacente.

Le macchioline di sangue rinvenute non sul dorso della mano destra ma sul palmo avrebbero impedito l’uso della pistola
L e macchioline di sangue rinvenute 

non sul dorso della mano destra 
ma sul palmo è la prova inconfutabile 
che non fu suicidio ma omicidio del 
sottufficiale dei Carabinieri Licia Gio-
ia. Ad affermare questa tesi è il dottor 
Giuseppe Bulla ha detto, a conclusio-
ne dell’esposizione della sua consu-
lenza di medicina legale, che “nella 
vicenda della signora Licia Gioia è da 
escludere l’ipotesi del suicidio senza 
alcun’ombra di ragionevole dubbio”. Il 
dottor Bulla, nel corso dell’esposizio-
ne della sua relazione, ha evidenziato 
una circostanza che altri suoi autore-
voli colleghi avevano trascurato, tra 
cui anche i due periti nominati dal 
Gup Palmeri.
Quelle macchioline di sangue dimo-
strerebbero senza alcun dubbio che 
non fu la marescialla Licia Gioia ad 
avere esploso i colpi di pistola.
Le macchioline essendo state rilevate 
in grandissima parte sul palmo della 
mano ad esplodere i colpi di pistola 
è l’imputato, cioè il marito poliziotto 
Francesco Ferrari, 46 anni; e non la 
vittima che stava impugnando il cal-
cio dell’arma. Secondo il dottor Bul-
la il calcio della pistola impediva alle 
macchioline di sangue di accedere e 

di posarsi sul palmo della mano della 
marescialla Licia Gioia, per cui l’ipo-
tesi del suicidio è da escludere senza 
alcuna ombra di ragionevole dubbio.
La tesi del medico legale Bulla è sta-
ta confermata in pieno dall’esperto di 
balistica di Torino, dottor Conti, sceso 
appositamente a Siracusa per esse-
re sentito dal Gup Salvatore Palmeri. 
E, non solo: ha trovato piena condi-
visione dei consulenti del Pubblico 
Ministero Gaetano Bono, ingegnere 
Manlio Averna e professore Giusep-
pe Di Forti, anche loro due convin-
tissimi della responsabilità penale 
dell’uomo.
Adesso alla luce delle dichiarazio-
ni rese dal dottor Bulla e dal perito 
di balistica Conti, il Gup Palmieri ha 
convocato i suoi periti, l’esperto di ba-
listica Felice Nunziata, di Castello di 
Palma Campania, in provincia di Na-
poli, e il medico legale Cataldo Raffi-
no, medico legale presso l’Area Me-
dicina Legale sede Inail di Enna, che 
dovranno presentarsi il 13 gennaio 
del nuovo anno per fornire gli oppor-
tuni chiarimenti sulla stravolgente cir-
costanza delle macchioline di sangue 
rilevate sul palmo della mano destra 
del maresciallo Licia Gioia.

Carabinieri arrestano 
un giovane trovato in 
possesso di sostanza 
stupefacente  

Carlentini

A genti delle Vo-
lanti hanno ese-

guito un ordine di 
custodia cautelare 
in carcere nei con-
fronti di Gianclaudio 
Assenza, siracusa-
no di 24 anni, già 
agli arresti domicilia-
ri.
La misura, maggior-
mente restrittiva del-
la libertà personale, 
si è resa necessaria 
dopo che il giovane 
è evaso, più volte, 
dai domiciliari.
• Inoltre, agenti del-
la Squadra Mobile 
hanno eseguito un 
ordine di carcera-
zione per cumulo 
di pene, emesso 
dalla Procura della 
Repubblica di Sira-
cusa, nei confronti 
di Enzo Vinci, di 25 
anni, siracusano. 
Quest’ultimo deve 
espiare 1 anno, 7 
mesi e 24 giorni di 
reclusione.

Augusta. La Polizia 
di Stato denuncia 
un uomo 

Agenti del Commis-
sariato di Augusta 
hanno denunciato 
un uomo, di 30 anni, 
per non aver ottem-
perato all’obbligo di 
presentazione alla 
polizia giudiziaria 
in occasione delle 
partite di calcio della 
squadra locale.

Lentini. Controlli 
amministrativi

Agenti del Commis-
sariato di Lentini 
hanno effettuato dei 
controlli amministra-
tivi in alcune azien-
de agricole-alimen-
tari.  In una di queste 
sono state riscontra-
te delle irregolarità 
igienico sanitarie 
che hanno determi-
nato l’irrogazione 
di sanzioni ammini-
strative ed un prov-
vedimento di imme-
diata sospensione 
dell’attività adottato 
dal Dipartimento di 
Prevenzione Vete-
rinaria dell’ASP di 
Siracusa. 

La Polizia di Stato 
arresta 2 persone 
per cumulo 
di pena in carcere
e ai domiciliari

I n tribunale con 2 coltelli nello zai-
netto. Un 65enne libico, profugo, 

ieri è stato fermato all’ingresso della 
hall di palazzo di giustizia nel corso 
dei controlli, arrivato il suo turno al 
metal detector, quando gli addetti 
alla sicurezza gli hanno chiesto di 
aprire lo zainetto, è scattato un atti-
mo di tensione.
L’uomo è stato bloccato dalle guar-
die giurate in servizio all’ingresso 
principale del Tribunale poichè all’in-
terno dello zainetto si trovavano due 
coltelli. 
Le armi bianche sono apparse al 
monitor collegato al metal detector 
installato alla porta principale d’in-
gresso del Tribunale. Le guardie giu-
rate hanno immediatamente blocca-
to l’uomo e sequestrato lo zainetto 
con al suo interno i due coltelli. Le 

In tribunale beccato con 
due coltelli nello zainetto

guardie giurate hanno quindi chia-
mato il 113 chiedendo l’invio di una 
Volante, che pochi minuti dopo dalla 
telefonata è arrivata al Tribunale. I
l profugo libico è stato consegnato 
ai poliziotti, che lo hanno identificato 
e poi denunciato alla Procura della 
Repubblica per detenzione porto 
illegale di armi bianche. E un’altra 
persona, di 42 anni, per i reati di re-
sistenza e minacce a Pubblico Uffi-
ciale perpetrati durante un controllo 
di polizia operato su strada.

Fu femminicidio la morte del sottufficiale
Licia Gioia, lo afferma il medico legale Bulla
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Martedì pome-
riggio i Cara-

binieri del Co-
m a n d o 
Provinciale di Si-
racusa e i fami-
liari dell’Eroe, 
hanno comme-
morato la ricor-
renza del 32esi-
mo anniversario 
della tragica 
scomparsa del 
Carabiniere Car-
melo Ganci, con 
la celebrazione 
della messa 
presso la chiesa 
del locale Cimi-
tero e la deposi-
zione di un cu-
scino floreale 
sulla tomba del 
militare con la 
resa degli onori 
da parte di un 
Picchetto della 
Compagnia Ca-
rabinieri di Sira-
cusa, nel segno 
dell’indissolubile 
legame tra l’Ar-
ma ed i suoi Eroi 
e della continuità 
tra passato e 
presente nella 
gelosa custodia 
dei valori della 
memoria.
Carmelo Ganci 
era nato a Sira-
cusa il 30 luglio 
del 1964, appena 
18enne si arruo-
lò nell’Arma dei 
Carabinieri e fu 
ammesso a fre-
quentare il cor-
so d’istruzione 
presso la Scuola 
Allievi Carabi-
nieri di Iglesias 
(CA). Al termine 
del ciclo forma-
tivo fu destinato 
in provincia di 
Napoli, presso la 
Stazione Cara-
binieri di Massa 
Lubrense, vicino 
Sorrento. In se-
guito fu trasferi-
to in provincia di 
Caserta, presso 
la Stazione Ca-
rabinieri di Ca-
stel Morrone, 
ove prestò servi-
zio per circa una 
decina di giorni 
prima di quel tra-
gico 4 dicembre 
1987, data in cui 
compì l’atto di 
valore per il qua-
le venne insigni-
to della Medaglia 
d’Oro al Valor 
Militare, conces-
sa con D.P.R. del 

fuoriusciva con 
l’auto dalla sede 
stradale finendo 
nella sottostante 
scarpata, ove, fe-
rito ed impossibi-
litato a difendersi, 
veniva vilmente 
ucciso dai crimi-
nali con numero-
si colpi d’arma da 
fuoco. Luminoso 
esempio di elette 
virtù militari, am-
mirevole abnega-
zione e dedizione 
al servizio spinto 
fino all’estremo 
sacrificio”. 
Castel Morrone 
(Caserta) il 04 di-
cembre 1987.

Un destino bef-
fardo accomunò 
in quel maledetto 
giorno il giova-
ne Carabiniere 
Ganci ed il col-
lega Pignatel-
li che, liberi dal 
servizio, a bordo 
di una Fiat Rit-
mo si lanciarono 
immediatamente 
all’inseguimento 
della Saab 9000 
di una banda re-
sponsabile di una 
rapina consuma-
ta pochi minuti 
prima nel centro 
abitato campano. 
Per un’incredibi-
le coincidenza, 
dopo un lungo 
inseguimento e 
pur non aven-
do percorso la 
stessa strada, i 
due Carabinie-
ri intercettarono 
l’auto incriminata 
tra Castel Mor-
rone e Piana di 
Monte Verna. I 
rapinatori, dopo 
una curva ed ap-
profittando dell’o-
scurità, svolta-
rono in aperta 
campagna, e, 
spegnendo i fari, 
attesero il pas-
saggio di Ganci 
e Pignatelli. I due 
militari, raggiunti, 
affiancati e man-
dati fuori stra-
da, diventarono 
bersaglio facile 
dello spietato 
commando che, 
imbracciando un 
fucile si acca-
nì con inaudita 
violenza contro 
di loro. I due mi-
litari rimasero 
feriti e, pertan-
to, impossibilitati 
a muoversi e a 
difendersi; una 
condizione di de-
bolezza che, se-
condo la senten-
za che anni dopo 
c o n d a n n e r à 
all’ergastolo i tre 
autori, non sfuggì 
ai rapinatori. I tre, 
da quanto emer-
so dall’inchiesta, 
scesero dalla loro 
Saab e, a sangue 
freddo, fecero di 
nuovo fuoco per 
essere sicuri di 
aver ucciso i mi-
litari tant’è che a 
terra furono ritro-
vati oltre 60 colpi 
esplosi.

31 ottobre 1988, 
con la seguente 
motivazione: 
“A diporto in 
abito civile uni-
tamente a pari 
grado, appreso 
che poco prima 
quattro malvi-
venti armati ave-
vano perpetrato 

rapina ai danni 
degli avventori di 
un esercizio pub-
blico dandosi poi 
alla fuga a bordo 
di autovettura di 
grossa cilindra-
ta, con altissimo 
senso del dove-
re e cosciente 
sprezzo del pe-

ricolo, si poneva 
alla loro ricerca 
con la propria 
autovettura. In-
tercettati i fuggi-
tivi ed ingaggiato 
con essi conflitto 
a fuoco, nel cor-
so di prolungato 
inseguimento ad 
elevata velocità 

L’Arma ricorda il sacrificio 
del Carabiniere Ganci

Celebrazione della messa presso la chiesa del locale 
Cimitero e la deposizione di un cuscino floreale 
sulla tomba del militare con la resa degli onori da parte 
di un Picchetto della Compagnia Carabinieri di Siracusa
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pre maggiore 
integrazione tra 
i tre pilastri dello 
Sviluppo soste-
nibile: economi-
co, ambientale e 
sociale.
E di integrazione 
si parlerà anche 
nel prosieguo 
della giornata, 
in particolare di 
quella tra azien-
de e comunità, 
nel corso di un 
confronto dal 
titolo: “Il Polo 
pe t ro lch imico 
incontra Porto 
Marghera: sto-
rie di integrazio-
ne tra impresa e 
territorio. Qua-
le futuro per la 
zona industria-
le?”. 
Animeranno il 
dibattito Sergio 
Lucchi, Presi-
dente dell’Ente 
Zona Industria-
le di Porto Mar-
ghera, Mario 
Lazzaro, Presi-
dente del CIPA, 
e Salvatore 
Adorno, Profes-
sore Ordinario di 
Storia Contem-
poranea all’U-
niversità degli 
Studi di Catania. 
Le conclusioni 
della giornata 
saranno a cura 
dell’Amministra-
tore Delegato di 
Sasol Italy, Filip-
po Carletti.

«Guidare il 
c a m b i a -

mento, progetta-
re il futuro”. Que-
sto il tema 
dell’evento di 
stamane vener-
dì 6 alle ore 9.30 
a Villa Politi or-
ganizzato da 
Sasol Italy, mul-
tinazionale che 
produce princi-
palmente inter-
medi per la de-
tergenza e il 
personal care, 
che ha il suo sta-
bilimento più 
grande nel polo 
petrolchimico di 
Augusta. 
La giornata sarà 
introdotta da 
Diego Bivona, 
Presidente di 
Confindustria Si-
racusa, che darà 
avvio ai lavori. 
Seguirà Sergio 
Corso, Vice Pre-
sidente Opera-
tions di Sasol 
Italy, il quale rac-
conterà più nel 
dettaglio i dati 
emersi nell’ulti-
mo Rapporto di 
Sostenibilità che 
riguarda gli sta-
bilimenti italiani 
del Gruppo, con 
un focus partico-
lare sullo stabili-
mento siciliano, 
con l’obiettivo di 
evidenziare l’im-
pegno della So-
cietà per la sem-

«Guidare il cambiamento, progettare il futuro» 
nell’ultimo Rapporto di Sostenibilità

E ’ trascorso quasi un 
mese (8 novembre) 

nel trigesimo dalla boc-
ciatura del rendiconto 
2018 dell’amministra-
zione municipale da 
parte del consiglio co-
munale e non si è anco-
ra spenta l’eco di una 
votazione che ha già 
portato, per effetto di 
una legge sicil iana 
quantomeno bizzarra, 
a l l a  s o s p e n s i o n e 
dell’assise eletta diret-
tamente dai siracusani. 
Devo confessare che 
sono rimasto sorpreso 
per molti commenti che 
si sono susseguiti» lo 
afferma Salvo Sorbello 
ex consigliere comuna-
le di Siracusa.
«Mentre è utile sottoli-
neare come, a dicembre 
inoltrato, ci siano ancora 
capoluoghi siciliani che 
non hanno approvato il 
rendiconto 2018 senza 
che i relativi consigli 
siano stati sciolti, vor-
rei esprimere il mio 

«Non sono allocchi i consiglieri 
che hanno votato il rendiconto 2018»

sconcerto per il vero 
e proprio elogio della 
furbizia che viene, più 
o meno implicitamente, 
espresso in relazione 
al comportamento dei 
singoli consiglieri.
«In pratica, ai consiglieri 
che hanno legittimamen-
te votato viene addirittura 
rimproverato di averlo 
fatto, di non essersi 
allontanati al momento 
della votazione, in modo 
da far cadere il numero 
legale e invalidare la vo-
tazione. Il giorno succes-
sivo sarebbero poi stati 
infatti, sufficienti pochi 
consiglieri, con l’assenza 
“opportunistica” di consi-
glieri di opposizione, per 
approvare il rendiconto e 
“salvare” il consiglio.

Personalmente, da 
consigliere comunale 
non ho mai “agevolato” 
l’approvazione di una 
proposta di delibera-
zione su cui non ero 
d’accordo. Può testi-
moniarlo Giancarlo Ga-
rozzo: nei cinque anni 
della sua sindacatura 
ci siamo trovati spesso 
su posizioni diverse ma 
sempre in maniera lea-
le e trasparente, senza 
inciuci di sorta.
«Se vogliamo riavvi-
cinare le persone, so-
prattutto i giovani, alla 
politica, dovremmo, a 
mio avviso, evitare di 
far apparire come degli 
allocchi i consiglieri che 
hanno votato, in parti-
colar modo quelli che 
hanno voluto col loro 
voto esprimere la loro 
coerente opposizione 
all’attuale amministra-
zione, servendosi  an-
che di argomenti assai 
validi» conclude Salvo 
Sorbello.

In pratica, ai consiglieri che hanno legittimamente 
votato viene addirittura rimproverato di averlo fatto

V errà presentato stamane, alle 9.30, nel-
la Chiesa di Santa Lucia a Siracusa, il 

restauro dell’altare marmoreo che si trova 
all’interno del Tempietto. L’intervento è sta-
to  voluto e  finanziato dalla Regione Sicilia-
na e portato a termine attraverso la Soprin-
tendenza aretusea, che ne ha curato anche 
la progettazione. Il prezioso e monumenta-
le altare marmoreo fu smontato nel 1912 
per volere dell’arcivescovo Luigi Bignami e 
fu rinvenuto, in ogni sua parte, insieme ad 
altri pezzi di cui non si ha certezza della 
provenienza. L’assemblaggio è stato effet-
tuato sulla base di una immagine storica.

Restaurato dalla Regione l’altare della chiesa di santa Lucia

I lavori saranno introdotti da Diego Bivona presidente Confindustria Siracusa
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L’ incontro Pubblico di 
oggi nasce grazie 

alla spontanea determi-
nazione di molti espo-
nenti della Società Civi-
le che, in punta di piedi 
e nel pieno rispetto delle 
Autorità Militari prepo-
ste, hanno avuto a cuo-
re di far sapere ai nostri 
concittadini quanto sia 
bella l’area dell’ex idro-
scalo De Filippis di Via 
Elorina 23-25 e quanto 
sia importante, per il fu-
turo della dichiarata vo-
cazione turistica della 
nostra Città, farla riap-
propriare di tutta o di 
parte di essa, utilizzata 
ancora oggi, seppur fru-
ita in minor parte rispet-
to al passato, dal Di-
staccamento delle 
Forze Armate dell’Avia-
zione Militare e che e’ il 
naturale accesso da 
nord al nostro Porto 
Grande; porto indissolu-
bilmente legato alla sto-
ria della nostra millena-
ria Città e in più punti 
negato alla vista.
L’incontro, che si rivol-
ge alla Città intera, oltre 
che fornire ai Cittadini la 
consapevolezza della 
bellezza e importanza 
dell’area estesa oltre 
4 ettari, auspichiamo 
possa anche contribuire 
a dare la spinta decisi-
va all’Amministrazione 
Comunale di Siracusa 
e alla politica tutta, di 
qualsiasi colore e ten-
denza, affinché rappre-
senti con forza e nelle 
opportune sedi l’avvia-
mento di quel processo 
di smilitarizzazione an-
corché parziale dell’a-
rea, oggi decisamente 
sovradimensionata alle 
esigenze tecniche e lo-
gistiche dell’Aviazione 
Militare, e la sua restitu-
zione alla fruizione della 
Città. In questo periodo 
e’ balzato frequente-
mente all’attenzione 
degli organi di stampa 
l’argomento in oggetto, 
certamente di interesse 
generale e caro da tem-
po a moltissimi ns con-
cittadini e a noi.
Segno tangibile che la 
politica tutta, a prescin-
dere da provenienza, 
colore e tendenza, si 
sta quindi finalmente 
occupando in concreto 
della possibilità che la 
nobilissima Arma dell’A-
viazione Militare, se ce 
ne sarà l’opportunità 
in un prossimo futuro, 
dismetta quantomeno 
una parte degli immobili 
ricadenti nell’area, oggi 
decisamente sottoutiliz-
zata (c’é pure stata una 
recente interrogazione 
parlamentare).
E non mancherebbe di 
certo alla nobilissima 
Arma dei Carabinieri, 
cui va tutta la nostra sti-
ma ed ammirazione per 
l’impegno sempre profu-
so anche nel nostro dif-
ficile territorio, qualche 

ghezza: 40 m. 12 motori 
da 630 HP( 6 di trazione 
e 6 di spinta).
Primo volo il 29 Luglio 
1929. Dal 1931 al 1933 
furono usati per scopo 
propagandistico.
Nel 1935 vennero im-
piegati per trasporto 
tattico in Etiopia. Non 
risulta pero’ siano stati 
impiegati nella II Guerra 
Mondiale. 
Proposte:
Immaginiamo quan-
to possa essere utile 
e gradevole accedere 
direttamente al Molo 
S.Antonio senza dover 
necessariamente per-
correre tutta l’angusta 
Via Elorina (che nel trat-
to iniziale sulla rotonda 
di Largo E.G.Picone si 
presenta sempre con-
gestionata dal traffico) 
tramite un vero e pro-
prio water-front veicola-
re e ciclo-pedonale che, 
seppure con percorso 
sinuoso per la presen-
za nel sito in oggetto di 
alcuni corpi di fabbrica, 
e senza danneggiare 
troppo i cantieri navali 
esistenti gia’ in Conces-
sione Demaniale, co-
steggiando il mare passi 
accanto all’ex mercato 
ittico e si immetta ai par-
cheggi per gli imbarchi.
Certo, sappiamo che lo 
stato confusionale delle 
ultime Amministrazioni 
Comunali e’ anche sta-

to causato dalla man-
canza di uno strumento 
fondamentale quale il 
Piano Regolatore del 
Porto. Ma oggi il man-
cato completamen-
to dei lavori del Molo 
S.Antonio, l’abbandono 
delle banchine ex ap-
prodo dei pescherecci 
in favore del Porto Turi-
stico Marina di Archime-
de azzerato e rimasto 
nelle aule dei Tribunali, 
la (quantomeno) bizzar-
ra idea di far riaprire i 
battenti al Mercato Ittico 
dopo l’abbandono della 
flotta pescherecci già 
dal 2005, il sogno forse 
utopistico di realizzare il 
secondo porto turistico 
nell’area ex SPERO, 
potrebbero tutti riceve-
re nuova linfa e mag-
gior vigore riuniti in un 
progetto comune, nel 
rispetto di una impro-
castinabile sostenibilità 
ambientale, in cui l’area 
in oggetto ne costitui-
rebbe il fulcro.
Ma come l’Ammini-
strazione Comunale 
potrebbe utilizzare al 
meglio almeno una par-
te di quest’area di oltre 
42.000 mq per un pe-
rimetro di circa 880 m 
che ha accesso dalla 
Via Elorina e si affac-
cia sul porto Grande 
proprio in mezzo alle 
aree deputate alla na-
scita di Porti Turistici ? 
E come utilizzare buo-
na parte dei fabbricati 
che vi insistono? Ad 
esempio, per comincia-
re, e in coesistenza con 
le residue attivita’ del 
Distaccamento dell’A-
viazione Militare, come 
detto, almeno con una 
prima parte del Water-
Front veicolare e ciclo-
pedonale di accesso al 
molo S.Antonio dal lato 
del mare; parte che in 
futuro potrà sempre al-
lacciarsi al progetto, for-
se anch’esso altrettanto 
utopistico, del grande 
Water-Front che dalla 
Marina arrivi sino alla 
Punta del Pero. Un so-
gno? Noi pensiamo di 
no e che, invece, sia 
un’opportunità da non 
perdere per la Citta’. 
E poi, ad esempio, 
eventualmente ancora 
con:
- un Terminal bus. Im-
possibile pensare di la-
sciarlo lì dové e poi in 
effetti il sito e’ vicinissi-
mo alla Stazione
Ferroviaria (che dovrà 
necessariamente ri-
qualificarsi) e ad essa 
facilmente collegabile 
con una stradella pedo-
nale di appena 280 m a 
confine con il Ginnasio 
Romano (opportunità 
unica per farla vedere 
e conoscere ai turisti e 
visitatori);
- un Polo Sportivo dedi-
cato alla nautica;
- ecc, ecc.
Il dibattito e’ aperto.

tempo fa in procinto di 
vagliare il suggerimen-
to di spostare qui il suo 
centro di Comando Pro-
vinciale, di reperire un 
altro idoneo nuovo sito 
per la sua caserma e le 
sue giuste esigenze.
Nel settembre 2019 la 
Giunta Comunale di Si-
racusa ha approvato un 
opportuno e necessario 
atto d’indirizzo per l’ag-
giornamento del P.R.G. 
(l’articolo 74 delle Nor-
me Tecniche di Attua-
zione destina l’area 
a categoria G6 “Aree 
militari”) che includa 
le previsioni del nuovo 
Piano Paesaggistico e 
la perimetrazione del 
neo Parco Archeologico 
della Neapolis, nonché 
per rilanciare l’iniziativa 
urbanistica del prof.Ga-
brielli che prevede, nel 
contesto urbano, la ri-
qualificazione dell’area 
della quasi dismessa 
Stazione Centrale da 
collegare con il limitro-
fo Ginnasio Romano e 
con un Water front che 
comprenda anche l’ex 
idroscalo fino allo stabi-
limento ex Spero.
Troverebbero così an-
che adeguato spazio 
divulgativo i bellissimi 
progetti recentemente 
redatti da tanti giovani 
architetti in occasione 
del recente Concorso 
Internazionale di Archi-
tettura “Stazione Marit-
tima” indetto dall’Ammi-
nistrazione Comunale 
nel 2012 sul tema della 
rigenerazione urbana 
dell’ambito del Porto 
Piccolo e Porto Grande 
della nostra Città; con-
corso che auspicava 
una nuova visione della 
Siracusa del 2020 ten-
dendo a favorire, e qui 

ci troveremo senz’altro 
tutti d’accordo, scambi 
di esperienze interna-
zionali attraverso pro-
gettazioni innovative e 
sperimentazioni volte 
a migliorare la qualità 
dell’intera portualità ma 
annessa al tessuto ur-
bano adiacente e al suo 
immenso patrimonio 
storico. Il rendering foto-
grafico 3D seguente del 
Molo S.Antonio é tratto 
dal progetto, 1° classifi-
cato del bando del Con-
corso Internazionale di 
Architettura del 2012, 
del gruppo di progetta-
zione Garcés, Latina, 
Reale, De Seta, Bonet, 
Impollonia, Tortorella, 
JS Ingenieros SA; pro-
getto che prevede la de-
molizione del capanno-
ne esistente al centro. 
Ma il Molo S.Antonio 
non é pienamente vi-
sibile da nessuna altra 
parte della Città, ecce-
zion fatta per l’appunto 
da quella parte di Via 
Elorina, che per lo più 
oggi non può essere 
fruita pubblicamente. 
Un po’ di storia
L’Idroscalo De Filippis 
di Siracusa è uno scalo 
per idrovolanti realiz-
zato all’inizio del 1900 
all’interno del Porto 
Grande di Siracusa. È 
intitolato al tenente Ar-
naldo De Filippis, eroe 
della prima guerra mon-

diale, decorato di meda-
glia d’argento e di bron-
zo al valor militare.
Realizzato nel 1923 nel 
Porto Grande di Siracu-
sa in un’area compresa 
fra il Borgo S.Antonio e il 
quartiere dei Pantanelli. 
L’idroscalo fu interessa-
to da traffico aereo sia 
militare che civile, con 
voli della compagnia 
Ala Littoria sulla rotta 
Roma-Napoli-Siracusa-
Tripoli.
L’area riservata di 2000 
m era compresa nel 
triangolo: Faro Verde 
del Maniace-Idroscalo-
Saline.
Le dimensioni dell’idro-
scalo:
Il bacino naturale del 
Porto Grande è lungo 
3.500 metri, largo 1.800 
metri e profondo tra i 3 e 
25 metri. Per accedere 
all’idroscalo gli idrovo-
lanti dovevano portarsi 
nel settore di rilevamen-
to compreso tra 263° e 
280° del fanale verde di 
Punta Maniaci (Castello 
Maniace) e da qui pro-
cedere all’operazione di 
ammaraggio nel trian-
golo fanale-idroscalo-
saline.
Gli idrovolanti impie-
gati a Siracusa era-
no due Dornier DO 
X2(Maddalena) e 3 
Guidoni). Equipaggio: 
10 addetti. Passeggeri 
trasportabili:100. Lun-

Amministrazione comunale, forze politiche e società civile insieme 

L’incontro Pubblico si svolgerà 
presso l’Urban Center in Via 
Nino Bixio a Siracusa venerdì 
6 dicembre 2019 ore 17:00

Restituire alla città una parte dell’area ex 
idroscalo Ten. A. De Filippis di via Elorina 
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In programma, 
per il quattordice-
simo spettacolo 

della 56^ Stagione 
Concertistica 2019 
dell’Asam, musi-
che di: J. S. Bach, 

F. Poulenc, C. 
Saint-Saëns, C. M. 

Widor, F. Borne

Musica e danza al Paolo Orsi, una serata evento nelle sale del Museo Archeologico
Giovedì scorso tre repliche di Musica e danza 

al Paolo Orsi, una serata evento nelle sale 
del Museo archeologico di Siracusa dedicata 
alla musica e alla danza nell’antichità, dagli 
strumenti musicali alla mitologia. Un perfetto 
dialogo tra danza e storia, antichità d’arte e 
modernità d’ispirazione che sarà introdotto 
dagli operatori dello staff educativo di Civita 
Sicilia a cui seguirà una performance del dal 
titolo Reveals - L’albero dei sogni, nuova pro-
duzione 2019 del Balletto di Roma con coreo-
grafia di Valerio Longo e composizione musica-
le originale del maestro Riccardo Joshua Mo-

avviato dalla compagnia romana nel 2016 e 
giunto oggi alla sua quarta tappa (dopo le date 
a Venezia - Punta della Dogana, a Civitavec-
chia - Museo Archeologico Nazionale e a Roma 
- Castel Sant’Angelo). 
Reveals porta la danza in luoghi non conven-
zionali ed extra-teatrali, come musei e spazi 
espositivi, dando vita a coreografie inedite 
ispirate ai luoghi, all’architettura e alle opere 
d’arte. I perimetri storici e artistici si trasformano 
nei nuovi palcoscenici della creatività e la danza 
diventa protagonista del dialogo con l’arte, la 
cultura e l’archeologia.

retti.  L’incontro tra la danza, la musica e la 
memoria, in una serata dalle molteplici sugge-
stioni: al centro dell’ispirazione, l’immagine 
dell’albero, simbolo di vita e appartenenza, 
ideale strumento di raccordo tra la terra, l’uma-
nità e il cielo; una riflessione ispirata alla misti-
ca e alla letteratura ebraica che lascia infine alla 
danza la possibilità di trasformarsi in universa-
le strumento d’espressione, abbracciando si-
gnificati che appartengono a tutti. 
Interpretata dai danzatori del Balletto di Roma 
Giulia Strambini e Paolo Barbonaglia, la creazio-
ne si inserisce nel più ampio progetto Reveals, 

C oncerto del flau-
tista Flavio Se-

rafini e della pianista 
Akanè Makita, dome-
nica scorsa nel Teatro 
Comunale di Siracu-
sa, in via del Teatro, 
6. Flavio Serafini, ha 
Iniziato lo studio del 
flauto traverso all‘età 
di 12 anni sotto la 
guida del M° Ugo 
Scipione presso la 
scuola media M. Mon-
tessori di Terracina. 
Si è diplomato con il 
massimo dei voti e la 
lode presso il conser-
vatorio di musica 
“Santa Cecilia” in 
Roma sotto la guida 
del M° Deborah Kru-
zansky e del M° Franz 
Albanese. Ha frequ-
entato il corso di alta 
formazione tenuto dal 
M° Andrea Oliva pres-
so l’Accademia Nazi-
onale di “Santa Ceci-
lia” in Roma e il corso 
di alto perfeziona-

mento tenuto dal M° 
Davide Formisano 
presso l’Accademia 
“Lorenzo Perosi” di 
Biella. Si è perfezio-
nato presso la Musik-
hochschule di Stoc-
carda, dove attual-
mente è iscritto al 
Master solistico or-
chestrale. Tra i rico-
noscimenti musicali 
ottenuti spiccano il 1° 
premio al prestigioso 
concorso flautistico 
internazionale „Seve-
rino Gazzelloni“ e il 
3°premio al concorso 
flautistico nazionale 
“Emanue le  Kra -
kamp”. Ha consegui-
to altresì il premio 
speciale „Città di Roc-
casecca“ per la mi-
gliore esecuzione del 
brano in semifinale e 
una masterclass pre-
mio con il M° Davide 
Formisano. Già Primo 
Flauto Solista nella 
J u n i O r c h e s t r a 

dell’Accademia nazi-
onale di Santa Ceci-
lia, si è anche esibito 
da solista con “Voith 
Orchester” di Heiden-
heim e da orchestrale 

è diplomata con il 
massimo dei voti e la 
lode al Conservatorio 
“S. Cecilia” di Roma, 
sotto la guida di Faus-
to Di Cesare, prose-

Il Concerto è stato patrocinato dalla Regione Siciliana, 
Assessorato del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo 
e dal Comune di Siracusa, Assessorato Politiche per la valo-
rizzazione del territorio, lo sviluppo culturale e l’Incoming

con la “Stuttgarter 
Kammerorchester e 
con la “Kammerphi-
larmonie Manheim”. 
Akanè Makita, giap-
ponese di origine, si 

In foto, Flavio Serafini; sotto, Akane Makita

guendo i suoi studi 
con Franco Scala, 
Boris Petruschansky 
e Giovanni Valentini, 
all’Accademia Pianis-
tica di Imola, e con 
Sergio Perticaroli, 
conseguendo con 
quest’ultimo il diplo-
ma con il massimo dei 
voti. Alla sua formazi-
one artistica hanno 
contribuito anche 
Charles Rosen, Glenn 
Wilson, Jacques Ro-
uvier, Louis Lortie, 
Fou Ts’ong, nonché 
Riccardo Brengola 
all’Accademia Chigia-
na di Siena e il Trio 
Tchaikovsky. La sua 
attività concertistica 
l’ha portata a calcare 
le scene di varie città 
italiane ed estere, 
riscuotendo sempre 
successo di critica e 
pubblico. Alla carriera 
solistica ha sempre 
affiancato un’intensa 
attività cameristica in 
duo con violoncello e 
viola, in trio, quartetto 
e quintetto con archi. 
Ha effettuato diverse 
prime esecuzioni ita-
liane ed ha collabora-
to con gruppi all’avan-
guardia nella ricerca 
di nuovi linguaggi 
musicali, come “Alter 
Ego” e “Monesis En-
semble”. Ha effettua-
to registrazioni televi-
sive e radiofoniche 
per la Rai ed altre 
emittentied ha inciso 
per Naxos e Brilliant. 
È stata invitata a far 
parte della giuria di 
concorsi internazio-
nali tra cui il “Valentino 
Bucchi” e il “Premio 
Schumann”. Nel 2006 
le è stato conferito il 
titolo di Cavaliere del 
Lavoro Giovanile.
In programma, per 
il quattordicesimo 
spettacolo della 56^ 
Stagione Concertis-
tica 2019 dell‘Asam, 
musiche di: J. S. 
Bach, F. Poulenc, C. 
Saint-Saëns, C. M. 
Widor, F. Borne.

Svolto il concerto del flautista Flavio Serafini e della pianista Akanè Makita
Flavio Serafini, ha Iniziato lo studio del flauto traverso all’età di 12 anni, Akanè Makita, giapponese di origine, si è diplomata con il massimo dei voti e la lode al Conservatorio



Cultura • 10 Sicilia • 6 DICEMBRE 2019, VENERDÌ

S abato 7 di-
cembre alle 

ore 18 negli spazi 
espositivi della 
galleria d’arte 
contemporanea 
Quadrifoglio, in 
via Santi Coronati 
13 a Ortigia, sarà 
inaugurata la per-
sonale “Il respiro 
della natura” di 
Delfo Tinnirello, a 
cura di Mario 
Cucè. Delfo Tinni-
rello (Lentini, 
1956) insegna Pi-
ttura all‘Accade-
mia di Belle Arti di 
Palermo. Le sue 
prime mostre, cu-
rate da critici 
come Demetrio 
Paparoni o Achil-
le Bonito Oliva, ri-
salgono agli anni 
Ottanta. Entrato a 
far parte del gru-
ppo Artisti antro-
pologici di Fran-
cesco Carbone 
negli anni Novan-
ta, è stato prota-
gonista di presti-
giose mostre per-
sonali e collettive, 
sia in Italia che 
all’estero, curate 
da alcuni tra i ma-
ggiori critici italia-
ni. Le sue opere 
sono presenti su 
importanti catalo-
ghi d’arte e fanno 
parte di collezioni 
pubbliche e priva-
te. Tinnirello – è 
l’argomento della 
sua attività creati-
va ma anche del-
la sua riflessione 
sull’arte, oggetto 
di alcuni saggi - 
s’interroga sulla 
possibilità della 
pittura figurativa 
di partorire signifi-
cati che travalichi-
no il piacere di 
una visione este-
tica. Sensibile alle 
p rob lema t i che 
ambientali e natu-
rali, l’artista rea-
lizza una pittura 
che nasce dall‘os-
servare la Natura.
“Il respiro della 
natura” trae l’ispi-
razione dal biso-
gno dell’artista di 
una più profonda 
comunione con 
la natura. In mos-
tra dieci lavori di 
dimensioni me-
dio-grandi, rea-
lizzati negli ultimi 
tre anni. L’artista 
rielabora e “ri-

trae” immagini di 
tronchi d’alberi, 
folti arbusti spi-
nosi, piante del 

sottobosco, quasi 
ricercando nelle 
forme e nei de-
ttagli vegetali la 

fisionomia della 
Natura.
Tinnirello - scrive 
Emilia Valenza, 

docente univer-
sitaria di Storia 
dell’Arte e autrice 
del testo pubbli-

“Il respiro della natura”, opere di Delfo 
Tinnirello in mostra al Quadrifoglio

cato nella bro-
chure della mos-
tra - «sul disegno 
amplificato del 
reale dipinge una 
leggera velatura 
con i colori acrili-
ci diluiti, come se 
fosse acquerello; 
poi, sopra, altre 
velature aiutano 
a compattare il 
colore e quindi il 
carboncino per 
ridisegnare e so-
ttolineare la for-
ma, per creare le 
ombre e svelare 
i pieni e i vuoti. Il 
risultato è deci-
samente grafico, 
richiama il pro-
cesso serigrafico, 
così da non rius-
cire più a vedere 
l’aspetto esteriore 
della forma, ma 
riconoscerne, piu-
ttosto, la proiezi-
one immaginifica, 
pittorica nel sen-
so più profondo 
del termine, quin-
di assolutamente 
artificiale».
La mostra resterà 
aperta fino al 28 
dicembre e potrà 
essere visitata tu-
tti i giorni dalle ore 
10 alle 13 e dalle 
ore 17 alle 20.  

La mostra resterà aperta fino al 28 dicembre e potrà essere 
visitata tutti i giorni dalle ore 10 alle 13 e dalle ore 17 alle 20
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Doni di Natale per bimbi in difficoltà. La Bacchetta Magica di Antonella Quattropani affiancata sempre da Michele Buonomo
D a lunedì 9 dicem-

bre sarà possibi-
le portare giocattoli 
nuovi e confeziona-
ti in dono presso 
l’Associazione La 
Bacchetta Magica in 
Via  A lessandro 
Specchi 102 : tutti i 
pomeriggi  dal le 
17.30 alle 19.00.  Si 
rinnova dunque il 
grande momento di 
solidarietà organiz-
zato come ogni anno 
dalla presidente 
dell’associazione 
Antonella Quattro-
pani, in stretta siner-
gia da sempre con il 
consigliere comuna-
le Michele Buono-
mo. Nulla sarebbe 

giocattoli attenendosi 
ai riferimenti sovra 
citati. Preferibilmente 
confezionati  , con 
indicazione di sesso 

possibile senza il 
supporto dei tanti 
volontari che aderi-
scono tutti gli anni”. 
“Dona un Sorriso con 
un Gioco” e’ di fatto 
un evento riservato a 
famiglie con difficoltà 
nel far gioire i propri 
figli o nipoti. L’intento 
è quello di allietare il 
Natale ,anche a chi 
non potrà mettere 
sotto l ’albero un 
dono, con una raccol-
ta di giocattoli nuovi 
da donare ai bimbi 
che appartengono a 
famiglie che non han-
no la possibil ità. 
Chiunque volesse 
sostenere l’iniziativa 
può consegnare i 

ed età all’ esterno 
,dal 10 al 18 Dicem-
bre. Per ulteriori 
eventuali informazio-
ni è possibile contat-

tare solo tramite mes-
saggi whatsapp il 
numero di telefono 
3339263269.
Su dove i giocatto-

li, come sempre, 
saranno donati ai 
bimbi sarà data 
al più presto co-
municazione. “Non 
saranno accettati 
giochi usati - ha 
tenuto a precisare 
Antonella Quattro-
pani - nel pieno 
rispetto di bimbi 
da coccolare come 
fossero figli nostri “ 
.” La presenza all’ 
apertura dei doni- 
commenta Michele 
Buonomo - e’ un 
modo per gode-
re di un momen-
to emozionante: 
quello della gioia e 
del sorriso di tanti 
piccoli”.

M i preme pre-
cisare che a 

intervenire nell’a-
zienda di produzio-
ne e commercializ-
zazione di miele a 
Sortino, nell’ambi-
to dei controlli fina-
lizzati alla traccia-
b i l i t à , 
rintracciabilità ed 
etichettatura dei 
prodotti alimentari, 
sono intervenuti i 
Carabinieri del Re-
parto Tutela Agro-
alimentare di Mes-
sina in 
collaborazione con 
i militari della loca-
le stazione Carabi-
nieri e, ribadisco, 
ben vengano i con-
trolli che dimostra-
no la bontà della 
nostra filiera, ma 
sia chiaro: non si 
trattava di miele 
straniero, contraf-
fatto o altro”. Il sin-
daco di Sortino e 
presidente nazio-
nale dell’associa-
zione “Città del 
Miele”, Vincenzo 
Parlato, ribadisce 
la stima e la fiducia 
nei confronti dei 
militari dell’Arma 
che a Sortino han-
no sequestrato 
140 kg di miele e 
contestato la san-
zione amministrati-
va di 1.500 euro 
per mancata trac-
ciabilità del prodot-
to, ma tiene a pre-
cisare anche che 
nel corso del con-
trollo, il miele non 
era ancora etichet-
tato perché al mo-

commercio perché 
il miele è di Sortino 
ed è certificato di 
qualità. Non si trat-
ta di controlli trop-
po zelanti, ci vo-
gliono, sono 
efficaci ed è fonda-
mentale averli. 
Stiamo facendo 
una battaglia a fa-
vore del miele di 
qualità e quando si 
concluderanno le 
analisi renderemo 
noto anche il risul-
tato per rassicura-
re tutti, perché la 
qualità non è in di-
scussione ma si 
tratta di una sem-
plice prassi ammi-

di rito, quel prodot-
to sarà disseque-
strato e messo in 

mento dell’arrivo 
si sono fermati i 
lavori. Il proprieta-
rio ha dimostrato 
la provenienza e 
ha pure detto che 
era invasettato in 
quel momento 
pronto per l’eti-
chettatura ma non 
aveva ancora 
scritto sul registro 
dei lotti la traccia-
bilità, da qui si pro-
cedeva al seque-
stro della merce e 
a contestare la 
sanzione ammini-
strativa di 1.500 
euro per la man-
cata tracciabilità 
del prodotto. “Bi-

sogna sempre te-
nere alta l’atten-
zione – prosegue 

il sindaco – ma tra 
10 giorni, dopo 
aver fatto le analisi 

Sequestro miele a Sortino: 
le precisazioni del sindaco Parlato

«Stiamo facendo una battaglia a favore del miele di qualità e quando si concluderanno le analisi renderemo noto anche il risultato per rassicurare tutti»



di Aldo Formosa

Poeta spagnolo 
trucidato nel 

secolo scorso, in 
memoria del tore-
ro Ignazio San-
ches Mejas ha 
scritto tra l’altro: 
“Perché tu sei 
morto. Come tutti i 
morti della terra. 
Come tutti i morti 
che si scordano in 
un mucchio di cani 
spenti. Nessuno ti 
conosce. No, ma 
io ti canto per 
dopo... “.
Sono versi di Fe-
derico Garcia 
Lorca. Che ci in-
ducono a non di-
menticare. Come 
ha fatto a Siracusa 
un appassionato 
cultore di memo-
rie: Vittorio Bel-
fiore nel suo libro 
“Come giovani 
aquile” dedican-
dolo ai siracusani 
morti nella grande 
guerra 15/18. Si-
racusani stroncati 
nel fiore degli anni.
È bello oggi, come 
fa nel suo libro 
Belfiore, ricordare 
i tanti e sconosciu-
ti giovani che si im-
molarono in quella 
follia che è la guer-
ra. Nel ricordare 

«Giovani aquile» di Siracusa
dimenticate dalla città natale

questi siracusani, 
ci sovviene Fosco-
lo: “All’ombra dei 
cipressi e dentro 

l’urne confortate 
di pianto, è for-
se il sonno della 
morte men duro?”. 

Giovani e scono-
sciuti questi nostri 
concittadini, i cui 
nomi ritornano mi-

racolosamente dal 
buio della dimenti-
canza.
Belfiore ha com-

piuto un lavoro 
non facile ma ge-
neroso, certosino 
e meritorio. È così 
che rivivono da-
vanti a noi le figu-
re di ragazzi che 
il 14 maggio 1915 
in piazza Archime-
de acclamarono le 
parole degli avvo-
cati Golino, Amato 
e Piccione contro 
l’Austria. 
E il 22 maggio 
l ’ ambasc ia to re 
italiano a Vienna 
presenta la dichia-
razione di guerra 
all’Austria.
Partono i giovani 
siracusani (tra i 
quali molti “gargal-
lini”) per il fronte. 
Il resto è Storia. 
Così come appar-
tengono alla Sto-
ria i nomi di coloro 
che caddero ono-
rando il Tricolore. 
Nelle pagine di 
Belfiore scorre un 
diario emozionan-
te: il treno stra-
colmo di coscritti, 
l’angoscia delle 
madri, e poi le let-
tere dal fronte, e 
gli episodi (tan-
ti!) alla prova del 
fuoco, l’epopea di 
Francesco Angeli-
no medaglia d’oro 
al valor militare...

Un libro prezioso come puntuale rievocazione 
che rende onore a chi ha dato la vita per la Patria

Lo storico Vittorio Belfiore ne racconta le gesta e l’olocausto
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TAXI: Stazione centrale T. 0931/69722; Via Ticino 
T. 0931/64323; Piazza Pancali T. 0931/60980
PRONTO INTERVENTO: 
Soccorso pubblico di emergenza 113; 
Carabinieri (pronto intervento) 112; 
Polizia di Stato (pronto intervento) 495111; 
Vigili del fuoco 481901; Polizia stradale 409311; 
Guardia di Finanza 66772; Croce Rossa 67214; 
Municipio 451111; Prefettura 729111; 
Provincia 66780; Tribunale 494266; Enel 803500;
Acquedotto 481311; Soccorso Aci 803116; 
Ferrovie dello Stato (informazioni) 892021; 
Ospedali 724111; Centro antidroga 757076;
Pronto Soccorso (ospedale provinciale) 68555; Aids 
(telefono verde) 167861061; 
Ente Comunale assistenza 60258

Indirizzi utili a SiracusaCinema a SiracusaSu Rai 3  “La vita possibile”;  “Quarto grado” su  Rete 4

“Tale e quale Show”  su Rai 1,  “N.C.I.S. Los Angeles” su Rai 2
“Batman Begins” su Italia 1, “L’isola di pietro 3” su Canale 5
• Su Rai Uno alle  
21,20  in onda lo 
show con le “Tale e 
quale Show”.  Nona 
edizione dello Show 
musicale in cui 12 
celebrities si sfide-
ranno tra loro tra-
sformandosi ogni 
settimana in un’ico-
na musicale differen-
te.       
• Telefilm  in onda su 
Rai 2  alle 21.20  con 
“N.C.I.S. Los Ange-
les”. Anna Kolchek, 
ex agente dell’A.T.F. 
condannata per omi-
cidio, evade di pri-
gione insieme alla 
sua compagna di 
cella, Kate Miller. 
Le indagini portano 
a scoprire che questa 
Kate Miller non è chi 
diceva di essere...  
• Film su Rai 3  alle 
21.20 “La vita pos-
sibile”. Anna abban-
dona la sua abitazio-

ne romana insieme 
al figlio tredicenne 
Valerio per sfuggire 
a un marito violen-
to che la tormenta, e 
che le denunce e le 
diffide non sono riu-
scite a tenere a bada. 
La donna si rifugia a 
Torino nel microsco-
pico appartamento 
soppalcato di Car-
la, attrice teatrale 
squattrinata ma ricca 
di entusiasmo, assai 
generosa nell’ac-
cogliere a braccia 
aperte l’amica in 
difficolta’. A Torino 
Anna cerca lavoro e 
una vita sicura per 
se’ e per suo figlio, 
ma Valerio patisce la 
lontananza dal padre 
e dagli amici romani 
e cerca di alleviare 
la propria solitudine 
accompagnandosi a 
due stranieri (come 
lui): una prostituta 

dell’est che potreb-
be essere sua sorella 
maggiore e un risto-
ratore francese ex 
calciatore e, dicono, 
ex carcerato. 
• Inchieste su Rete 4 
alle 21.15 con "Quar-
to Grado".  Gianluigi 
Nuzzi e Alessandra 
Viero al timone del 
programma ‘crime’ 
più social della te-
levisione italiana. 
Il programma d’in-
formazione, leader 
d’ascolti della rete 
diretta da Sebastiano 
Lombardi, continua 
a seguire i maggiori 
casi di cronaca dei 
nostri giorni, i cold 
case e i procedimen-
ti giudiziari più di-
scussi dall’opinione 
pubblica. Alla base 
del racconto, le in-
terviste ai protago-
nisti delle vicende, i 
collegamenti con gli 

inviati sul territorio 
e le meticolose rico-
struzioni della reda-
zione.
• In onda su Canale 
5 alle 21.21 la se-
rie “L’isola di pietro 
3”. Mentre Elena e 
Caterina rientrano 
da Huston, dove la 
ragazza ha subito 
un’operazione agli 
occhi, dall’esito an-
cora incerto, Pietro 
salva una neonata da 
un incendio. Durante 
le indagini per ritro-
vare la madre della 

bambina e capire chi 
abbia appiccato le 
fiamme, Elena deve 
fare i conti con un 
lutto che non vuole 
affrontare e un nuo-
vo Vicequestore, 
molto diverso da lei. 
Nel frattempo Cate-
rina stenta a capire 
l’atteggiamento in-
costante di Diego. Il 
ragazzo sembra, in-
fatti, nascondere un 
grande segreto.
• In onda su Italia 
1 alle 21.10 il film 
“Batman Begins”.  

Dopo aver assistito al 
brutale assassinio dei 
suoi genitori, il gio-
vane Bruce Wayne 
viaggia per il mon-
do cercando di capi-
re come si possono 
combattere le ingiu-
stizie. Una volta tor-
nato a Gotham City, 
diventa Batman, un 
eroe mascherato che 
usa la forza, l’intel-
ligenza e ogni altro 
mezzo disponibile 
per contrastare le 
forze del Male che 
minacciano la citta’.

AURORA - Belvedere
(0931-711127) ore 18:30 • 20:30
“LA BELLE ÉPOQUE”
PLANET VASQUEZ (0931/414694)
ore 20:00 • 22:30
“GLI UOMINI D’ORO”
ore  18:15 • 20:30
“SE MI VUOI BENE”
ODEON - Avola
 (0957833939) ore 19:00 • 21:30
“L’UOMO DEL LABIRINTO” 


